
Seconda edizione. Il 
concorso valuta 
progetti ed esempi di 
gestione del paesaggio

ROVERETO. «Da Rovereto arriva 
un  messaggio  chiaro,  ovvero  
che il futuro e la qualità del pae-
saggio dipendono anche dalle  
azioni quotidiane che ognuno 
di  noi  compie»:  lo  ha  detto,  
nell’ambito della seconda edi-
zione del “Premio Giulio An-
dreolli. Fare paesaggio”, Gian-
luca  Cepollaro,  direttore  di  
Tsm-Step (Scuola per il gover-
no del territorio e del paesag-
gio), che collabora con l’Osser-
vatorio del paesaggio della Pro-
vincia nell’iniziativa che inten-
de ricordare la figura dell’inge-
gnere e  architetto  roveretano 
coprogettista del Mart, ricono-
scendo il suo importante ruolo 
nell'attività di promozione del-
la cultura e della qualità urbani-
stica. Alla cerimonia di premia-
zione in streaming dellaselezio-
ne di opere, progetti e iniziative 
realizzati nel territorio alpinoè 
intervenuto anche il vicepresi-
dente della Giunta provinciale 
(e assessore all’ambiente all’ur-
banistica) Mario Tonina.

«Il  Premio  triennale  –  ha  
esordito Tonina – persegue l’o-
biettivo ambizioso di tracciare 
l’evoluzione delle iniziative che 
caratterizzano l’azione, in cam-
po paesaggistico, nelle nazioni 
alpine europee. Inoltre l’inizia-
tiva concorrerà a costruire, pro-
gressivamente, una fonte sele-
zionata di casi, utili a chi si con-
fronta a vario titolo con i delica-
ti temi della gestione paesaggi-
stica. L’organizzazione è curata 
dallo stesso Osservatorio con il 
prezioso supporto della Scuola 
per il governo del territorio e 
del paesaggio. Il Forum ha stabi-
lito coralmente di  associare il  
Premio alla memoria dell’inge-
gnere Giulio Andreolli scompar-
so l’anno scorso, che dell'Osser-
vatorio è stato uno dei compo-

nenti più sensibili e attivi e che 
del Premio è stato promotore ol-
tre che membro del comitato 
organizzatore.  Siamo  quindi  
particolarmente grati che Rita 
Matano, moglie di Giulio, abbia 
accettato il nostro invito a par-
tecipare a questa cerimonia». 

La selezione ha riguardato tre 
ambiti tematici: “programma-
zione, pianificazione e iniziati-
ve gestionali”, “segni nel pae-
saggio”, “cultura, educazione e 
partecipazione”. La giuria, pre-
sieduta dal paesaggista porto-
ghese João Nunes: il primo pre-
mio per il primo ambito temati-
co è stato assegnato alla società 
agricola trentina Colle San Bia-
gio per il progetto “Colle San 
Biagio: inclusione sociale, agri-
coltura biologica, turismo soste-
nibile”. Dalla Lombardia arriva 
invece il “Progetto di una nuo-
va azienda agricola a Contrada 
Bricconi” dello studio di archi-
tetti  LabF3  che  ha  vinto  
nell’ambito “segni del paesag-
gio”. Infine, il progetto “Il Ma-
setto” di Gianni Mittempergher 
e di Giulia Mirandola si è aggiu-
dicato il primo posto nella sezio-
ne “cultura, educazione e parte-
cipazione”. M.CASS.

• Giulio Andreolli

Premio Andreolli:
tra i vincitori
il Masetto di Geroli
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